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	DIPARTIMENTO PROVVEDITORATO E TECNICO
U.O.C. PROVVEDITORATO


PROCEDURA APERTA 

PER LA FORNITURA DI STOVIGLIE E MATERIALE MONOUSO IGIENICO-SANITARIO PER L’ASP DI PALERMO IN UNIONE D’ACQUISTO CON A. O. POLICLINICO PAOLO GIACCONE, L’ARNAS CIVICO DI CRISTINA BENFRATELLI E L’ASP AGRIGENTO
CAPITOLATO D’ONERI
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Sede legale: Via G. Cusmano, 24

90141 - Palermo 
DIPARTIMENTO PROVVEDITORATO E TECNICO
U.O.C. PROVVEDITORATO
90129 PALERMO – via Pindemonte, 88 – tel. 091.703 3078– fax 091.703 3076
CAPITOLATO SPECIALE DI APPALTO

ART. 1 - OGGETTO DELL’APPALTO

L’appalto ha per oggetto la fornitura in somministrazione, per la durata di tre anni consecutivi, di materiale monouso igienico-sanitario, con le caratteristiche e fabbisogni annui presunti di seguito descritti per ciascuno dei 5 lotti, per i quali vengono anche indicati gli importi a base d’asta, IVA esclusa.
ART. 2 – DEFINIZIONE LOTTI. QUANTITA’ E QUALITA’ DEI PRODOTTI
La somministrazione oggetto del presente capitolato è costituita dai seguenti lotti indivisibili comprendenti le sotto elencate tipologie e quantità annuali di prodotti:

Lotto n. 1: Carta Igienica, Asciugamani, ecc. tot.  Annuo 
1. Strappi di carta igienica, costruita con impasto di fibre vegetali di qualsiasi natura e tipo, a due veli, peso non inferiore a gr. 36/mq. (n. 2 veli da 18 gr./mq. cad.), larghezza minima dello strappo mm.  99 +/- 1,5%,  lunghezza minima dello strappo mm.120 – strappi  minimi per rotolo n. 190, finitura crespata, fattore di riflettanza diffusa nel blu (grado di bianco):  compreso tra 65% e 75% +/-2%
	AZIENDA
	QUANTITA’ strappi

	ASP PALERMO
	32.600.000

	A.O. POLICLINICO
	11.324.000

	A.O. Arnas Civico
	1.600.000

	ASP AGRIGENTO
	200.000


2. Asciugamani di carta in rotolo, lunghezza del rotolo non inferiore a mt. 60, altezza non inferiore  a cm. 22, monovelo, grammatura non inferiore a gr. 40/mq.-finitura crespata, fattore di riflettanza diffusa nel blu (grado di bianco):  compreso tra 65% e 75% +/-2%;

	AZIENDA
	QUANTITA’ metri

	ASP PALERMO
	3.600.000

	A.O. POLICLINICO
	3.524.760

	A.O. Arnas Civico
	900.000

	ASP AGRIGENTO
	300.000


3. Asciugamani di carta in rotolo, lunghezza del rotolo non inferiore a mt. 100, ad estrazione centrale, altezza non inferiore a cm. 22-monovelo, grammatura non inferiore a gr. 40/mq.-finitura crespata, fattore di riflettanza diffusa nel blu (grado di bianco):  compreso tra il 65% e 75% +/-2%
	AZIENDA
	QUANTITA’ metri

	ASP PALERMO
	1.300.000


4. Carta per pulizia in rotoli, costruiti con impasto di fibre vegetali di qualsiasi natura e tipo, a due veli,  peso gr. 44/mq. (n. 2 veli da 22 gr./mq. cad.), altezza del rotolo non inferiore a 250 mm. Lunghezza dello strappo  non inferiore a 370 mm. strappi minimi per rotolo: n. 800 - fattore di riflettanza diffusa nel blu (grado di bianco):  = o  >  a  75%  +/- 2%;

	AZIENDA
	QUANTITA’ metri

	ASP PALERMO
	274.688


5. Strappi di lenzuola di carta per lettiga, costruiti con impasto di fibre vegetali di qualsiasi natura e tipo,  a due veli,  peso gr. 44/mq. (n. 2 veli da 22 gr./mq. cad.), altezza del rotolo non inferiore a 530 mm. Lunghezza dello strappo  non inferiore a 370 mm.-strappi minimi per rotolo: n. 125- fattore di riflettanza diffusa nel blu (grado di bianco):  = o  >  a  75%  +/- 2%;

	AZIENDA
	QUANTITA’ strappi

	ASP PALERMO
	3.250.000

	A.O. POLICLINICO
	3.000.000

	A.O. Arnas Civico
	2.750.000

	ASP AGRIGENTO
	100.000


6. Rotoli di carta asciugatutto, a strappo, assorbente, crespata, monovelo, cm. 23 di larghezza-lunghezza del rotolo mt. 12 circa, tipo Scottex o equivalente;

	AZIENDA
	QUANTITA’ 

	ASP PALERMO
	13.000

	A.O. POLICLINICO
	500


7. Bavaglioni, a strappi, impermeabili ed assorbenti, in pura ovatta di cellulosa accoppiata ad  uno strato di polietilene - larghezza non inferiore a 43 cm. - altezza non inferiore  a 62 cm., comprensiva anche della parte tratteggiata staccabile che consente la formazione dei lacci per l’annodamento.

	AZIENDA
	QUANTITA’ 

	ASP PALERMO
	8.000


I prodotti  cartacei devono essere conformi al D.M. 172 del 9/3/1987.

L’importo annuo posto a base di gara per l’intero lotto N°1, iva esclusa, ammonta ad € 285.000,00 e per tre anni ad € 855.000,00.
Lotto n. 2: Traverse monouso
1. Traverse monouso salvamaterasso, rimboccabili, composte da un supporto in materiale impermeabile che consente la rimboccatura sotto il materasso e da un tampone assorbente in fluff di pura cellulosa, disposto nella parte centrale del supporto. La parte superiore filtrante posta a contatto con l’epidermide del paziente deve essere in TNT.  Superficie del tampone assorbente non inferiore al 25% della superficie totale. Formato cm. 80x180. Codice 1013101

	AZIENDA
	QUANTITA’ 

	ASP PALERMO
	250.000

	A.O. POLICLINICO
	245.775

	A.O. Arnas Civico
	500.000


2. Traverse monouso salvamaterasso, non rimboccabili, composte da un supporto in materiale impermeabile  da un tampone assorbente in fluff di pura cellulosa, ricoperto di un telino in TNT ipoallergenico nella parte superiore del filtrante posta a contatto con l’epidermide del paziente.  Superficie del tampone assorbente non inferiore al 75% della superficie totale. Formato cm. 60x90. Codice n. 1013111

	AZIENDA
	QUANTITA’ 

	ASP PALERMO
	17.000

	A.O. POLICLINICO
	10.905


L’importo annuo posto a base di gara per l’intero lotto N°2, iva esclusa, ammonta ad € 197.100,00 e per tre anni ad € 591.300,00.
Lotto n. 3: Pannoloni-mutandina per adulti e bambini. 
a) Pannoloni mutandina per adulti:
1. Pannoloni-mutandina per adulti mis. grande- dimensione: cm. 75x100 circa – circonferenza in vita da cm. 100 a cm. 150 +/- 5%-quantitativo di fluff non inferiore a gr. 150 parzialmente sostituito da polimeri gelatinizzanti con funzione superassorbente con un rapporto di gr. 1 di polimeri per ogni gr. 6 di fluff-peso polimeri non inferiori ad 8 gr.-capacità di assorbimento ml. 2.300 circa. 

	AZIENDA
	QUANTITA’ 

	ASP PALERMO
	140.000

	A.O. POLICLINICO
	41.314

	A.O. Arnas Civico
	92.000


2. Pannoloni-mutandina  per adulti mis. media –dimensione: 80x64 circa – circonferenza in vita da cm. 70 a cm. 110 circa +/- 5% - quantitativo di fluff non inferiore a gr. 120 parzialmente sostituito da polimeri gelatinizzanti con funzione superassorbente con un rapporto di gr. 1 di polimeri per ogni gr. 6 di fluff-peso polimeri non inferiori ad 8 gr.-capacità di assorbimento ml. 1.700 circa. 

	AZIENDA
	QUANTITA’ 

	ASP PALERMO
	10.000

	A.O. POLICLINICO
	5.735

	A.O. Arnas Civico
	13.500


3. Pannoloni-mutandina per adulti mis. piccola – dimensione: 69x45 circa- circonferenza in vita da cm. 50 a cm. 80 circa +/- 5% - quantitativo di fluff non inferiore a gr. 90 parzialmente sostituito da polimeri gelatinizzanti con un rapporto di gr. 1 di polimeri per ogni 6 gr. di fluff – peso polimeri non inferiore a gr. 6 – capacità di assorbimento ml 1.400 circa. 

	AZIENDA
	QUANTITA’ 

	ASP PALERMO
	3.000

	A.O. Arnas Civico
	8.000


4. Assorbenti per donna. Devono essere costruiti con cellulosa soffiata avvolta in TNT, fornita di adesivo e di peso non inferiore a gr. 6 cad. Strisce adesive per il fissaggio alla biancheria personale.

	AZIENDA
	QUANTITA’ 

	ASP PALERMO
	10.000


5. Assorbenti per donna notte. Devono essere costruiti con cellulosa soffiata avvolta in TNT,   fornita di adesivo e di peso non inferiore a gr. 18 cad. Strisce adesive per il fissaggio alla biancheria personale.

	AZIENDA
	QUANTITA’ 

	ASP PALERMO
	3.000


6. Pannolini sagomati-larghezza cm. 21-lunghezza cm. 40- peso materiale assorbente (polpa + ovatta+ polimeri) gr. 27 circa di cui non inferiore a gr. 8 il peso dei polimeri. Devono essere a forma anatomica – fluff in ovatta e polpa di pura cellulosa interamente ancorata tramite una linea di incollatura tipo allergenica o procedimento similare – rivestimento filtrante interno in TNT di fibre termosaldate (cioè senza resina, collanti o altri agenti chimici) – rivestimento esterno impermeabile in polietilene, adesivi antero-posteriori per il fissaggio alla normale biancheria personale;

	AZIENDA
	QUANTITA’ 

	ASP PALERMO
	13.000


I pannoloni-mutandina per adulti devono essere composti da un supporto di materiale esterno impermeabile avente una forma idonea a realizzare, indossato, una mutandina, di forma anatomica, con elastici ai bordi longitudinali per assicurare una maggiore tenuta 4 adesivi riposizionabili, presenza di lozione dermoprotettiva sul filtrante, fluff assorbente di pura cellulosa di spessore maggiore nella parte centrale mescolata a polimeri superassorbenti. Il fluff deve essere ancorato interamente tramite linee di incollatura ipoallergeniche o procedimenti similari, rivestimento filtrante interno a copertura totale in TNT di fibre termosaldate (cioè senza resine, collanti od altri agenti chimici). Rivestimento esterno impermeabile in polietilene.

b)  Pannolini-mutandina per bambini 

7. Pannolini-mutandina per bambini mis. piccola da cm. 20x37 circa +/- 5% - peso materiale assorbente gr. 10 circa di cui non inferiore a gr. 6 il peso di polimeri;

	AZIENDA
	QUANTITA’ 

	ASP PALERMO
	26.000

	A.O. Arnas Civico
	40.000


 8. Pannolini-mutandina per bambini mis. media da cm. 32x45 circa + /- 5% - peso materiale assorbente gr. 17 circa di cui non inferiore a gr. 9 il peso di polimeri;  
	AZIENDA
	QUANTITA’ 

	ASP PALERMO
	10.000

	A.O. Arnas Civico
	47.000


9.Pannolini-mutandina per bambini mis. grande da cm. 33x50 circa +/- 5% - peso materiale assorbente gr. 23 circa di cui non inferiore a gr. 12 il peso di polimeri;

	AZIENDA
	QUANTITA’ 

	ASP PALERMO
	5.000

	A.O. Arnas Civico
	58.000


 10. Pannolini-mutandina per bambini mis. grande super da cm. 35x53 circa +/- 5% - peso materiale assorbente gr. 26 circa di cui non inferiore a gr. 14 il peso di polimeri;

	AZIENDA
	QUANTITA’ 

	ASP PALERMO
	10.000

	A.O. Arnas Civico
	54.000


 11. Pannolini-mutandina per bambini mis. grande extralarge da cm. 34x58 cira +/- 5%- peso materiale assorbente gr. 33 circa di cui non inferiore a 18 gr. il peso di polimeri;  
	AZIENDA
	QUANTITA’ 

	ASP PALERMO
	5.000

	A.O. Arnas Civico
	22.500


 12. Pannolini-mutandina per bambini misura minima da cm. 31x16 circa +/- 5% - peso materiale assorbente gr. 6 circa di cui non inferiore a gr. 2 il peso di polimeri. 
	AZIENDA
	QUANTITA’ 

	ASP PALERMO
	28.000

	A.O. POLICLINICO
	60.624

	A.O. Arnas Civico
	40.000


I Pannolini-mutandina per bambini devono essere a taglio anatomico, fasce elastiche cosciali di larghezza adeguata – chiusure laterali tipo velcro riposizionabili su nastro frontale per il fissaggio sui fianchi, bande elastiche interne per evitare ogni tipo di fuoruscita, presenza di lozione dermoprotettiva sul filtrante, fluff assorbente di pura cellulosa mescolata a polimeri superassorbenti, con assenza di plastica – fibre speciali in cellulosa posizionate sotto il filtrante per una maggiore velocità di assorbimento – parte esterna in materiale morbido ed areato per favorire lo scambio termico con l’esterno. Il fluff deve essere ancorato interamente tramite linea di incollatura ipoallergenica o procedimenti similari. Rivestimento filtrante interno a copertura totale in TNT di fibre termosaldate (cioè senza resine, collanti od altri agenti chimici). 

L’importo annuo posto a base di gara per l’intero lotto N°3, iva esclusa, ammonta ad € 119.070,00 e per tre anni ad € 357.210,00.
Lotto n. 4: Lenzuola e federe monouso
1. Lenzuola monouso in TNT a caldo, colore bianco, peso non inferiore a gr. 30/mq.- dimensioni cm. 140 x240 circa;

	AZIENDA
	QUANTITA’ 

	ASP PALERMO
	130.000

	A.O. POLICLINICO
	54.972

	A.O. Arnas Civico
	55.000


2. Lenzuola monouso – caratteristiche c.s. – dimensioni cm. 90x120 circa;

	AZIENDA
	QUANTITA’ 

	ASP PALERMO
	60.000


3.  Lenzuola monouso in TNT a caldo, colore verde, peso non inferiore a gr. 30/mq. -    dimensioni cm. 120x90 circa;
	AZIENDA
	QUANTITA’ 

	A.O. Arnas Civico
	15.000


4.  Federe monouso in TNT a caldo, colore bianco, peso non inferiore gr. 30/mq. – dimensioni cm. 50x80 circa.

	AZIENDA
	QUANTITA’ 

	ASP PALERMO
	12.000

	A.O. POLICLINICO
	2.340

	A.O. Arnas Civico
	12.000


L’importo annuo posto a base di gara per l’intero lotto N°4, iva esclusa,ammonta ad € 52.400,00 e per tre anni ad € 157.200,00.
Lotto n. 5:  Bicchieri monouso 
1. Bicchieri da cc. 200:

	AZIENDA
	QUANTITA’ 

	ASP PALERMO
	810.000

	A.O. POLICLINICO
	93.400

	A.O. Arnas Civico
	250.000

	ASP AGRIGENTO
	50.000


2. Bicchieri da cc. 80:
	AZIENDA
	QUANTITA’ 

	ASP PALERMO
	270.000

	A.O. POLICLINICO
	64.600

	A.O. Arnas Civico
	200.000

	ASP AGRIGENTO
	100.000


L’importo annuo posto a base di gara per l’intero lotto N°5, iva esclusa,ammonta ad € 12.300,00 e per tre anni ad € 36.900,00.
I quantitativi dei singoli lotti, come sopra precisato , si riferiscono ai fabbisogni presunti annui e non sono impegnativi per le Aziende potendo, essi, variare in più o in meno in dipendenza del reale fabbisogno dei Presidi, Servizi e/o A.O., senza che la ditta aggiudicataria abbia nulla a pretendere.

Le caratteristiche dei prodotti del lotto n. 2 (voci nn.1 e 2) e lotto n. 3 (voci nn. 1 - 2 – 3 e 6)  sono quelle del Nomenclatore Tariffario Nazionale di cui al D.M. 27.8.99 n. 332.
I prodotti cartacei del lotto n. 1 devono essere conformi al D.M. 172 del 9/3/1987.

Nel caso dell’entrata in vigore del nuovo nomenclatore–tariffario nel corso della fornitura, l’aggiudicatario sarà tenuto ad adeguare le caratteristiche del materiale oggetto della presente fornitura a quelle che saranno individuate dal nomenclatore.

ART. 3 – CLAUSOLE DI CAUTELA

Si precisa che l’oggetto dell’appalto, in termini di valore, quantità o prestazioni, potrà subire variazione in diminuzione e/o cessazione totale in funzione della eventuale modifica del numero di funzioni e/o siti aziendali, derivanti da modifiche disposte dall’Assessorato Regionale per la Sanità per effetto di rimodulazioni della rete dei servizi ospedalieri e/o territoriali, senza che la ditta vincitrice dell’appalto abbia nulla a pretendere.

Si precisa altresì che le Aziende consorziate, dopo l’aggiudicazione provvisoria possono decidere se procedere alla fornitura ai prezzi di gara o, se in presenza di prezzi più bassi a seguito di gare precedentemente aggiudicate dalle stesse, possono utilizzare le risultanze di tali gare senza che la ditta aggiudicataria abbia nulla a pretendere.

ART. 4 - DURATA DELLA FORNITURA E VALIDITA’ DEI PREZZI

La durata della fornitura è fissata in anni tre, a decorrere dalla data di stipula del contratto di aggiudicazione. E’ facoltà delle Aziende protrarre la durata della fornitura alle medesime condizioni per un periodo di 180 giorni con preavviso di 15 giorni al fornitore, il quale sarà pertanto tenuto a continuare la fornitura per tutto il periodo di proroga occorrente per una nuova aggiudicazione.

Il  prezzo  stabilito  al  momento  dell’aggiudicazione, comprensivo di ogni spesa che renda operativa la fornitura del bene, resterà  fisso ed invariabile  per  tutta  la durata della fornitura. E’ a carico delle Aziende la sola I.V.A. la cui aliquota in vigore deve essere dichiarata in offerta.
ART. 5- AGGIUDICAZIONE DELLA FORNITURA E DOCUMENTI CHE DEVE PRESENTARE       L’AGGIUDICATARIO

L’Amministrazione dell’Azienda comunicherà l’esito della gara all’aggiudicatario ed al concorrente che segue nella graduatoria.

L’aggiudicatario, entro il termine che sarà indicato nella lettera relativa all’aggiudicazione è tenuto a presentare la documentazione indicata all’art. 19) del disciplinare di gara.

Qualora l’aggiudicatario non provveda alla presentazione della documentazione richiesta, ovvero quest’ultima non sia ritenuta conforme alle dichiarazioni presentate in sede di gara, l’Amministrazione annulla con atto motivato l’aggiudicazione, incamera il deposito cauzionale provvisorio ed aggiudica la fornitura al concorrente che segue nella graduatoria delle offerte, previa acquisizione della suddetta documentazione.

In pendenza dell’accertamento di cui al DPR 3/6/98 n. 252, l’Impresa aggiudicataria resta vincolata all’offerta formulata.

ART. 6 - CONTRATTO E SPESE CONTRATTUALI

Sono a carico della ditta aggiudicataria le spese inerenti il contratto (tasse di registro, bolli, copie) e di ogni altro eventuale onere fiscale.

ART. 7 - MODALITA’  E SEDI  CONSEGNA
Le consegne, franche di ogni spesa, dovranno essere effettuate entro 15 gg. lavorativi dalla data di ricezione degli ordinativi, nelle quantità che saranno richieste di volta in volta, presso i magazzini economati/farmacia dell’”A. O. Policlinico” di Palermo, dei PP.OO. e Distretti Sanitari dell’Azienda Sanitaria Provinciale ubicati nella città di Palermo e Provincia, dell’A.O. Arnas Civico e dell’ASP Agrigento.

Detti ordinativi saranno trasmessi per iscritto dai Responsabili dell’Ufficio competente (o telefonicamente con successiva conferma scritta). 

ART. 8 – SUB-APPALTO

è assolutamente vietato all’aggiudicatario cedere o dare in sub-appalto l’esecuzione di tutta o di parte della fornitura senza preventivo consenso dell’ Azienda Sanitaria appaltante. 

L’inosservanza di tale divieto comporta l’incameramento della cauzione a titolo di penale e la possibilità per l’ Azienda Sanitaria di risolvere il contratto ipso facto, fatto salvo il risarcimento di eventuali maggiori danni.

ART. 9 – DEPOSITO DI GARANZIA

Le Ditte concorrenti dovranno presentare in uno con l’offerta una cauzione provvisoria pari al 
2% dell’importo triennale presunto dei lotti per i quali si presenta offerta indicato al superiore art. 2) gli importi della cauzione sono meglio esplicitati all’art. 9 lettera f) del disciplinare di gara. Le cauzioni delle ditte non aggiudicatarie saranno restituite dopo la chiusura delle procedure di aggiudicazione. Ai concorrenti risultanti aggiudicatari la restituzione avverrà dopo la costituzione del deposito cauzionale definitivo.
La cauzione potrà essere costituita a scelta del contraente con una delle modalità sottoindicate:

a) versamento sul C.C.P. n. 19722909 , C/C 218500 ”IBAN IT56 U 01005 04600 000000200015” intestato all’AZIENDA SANITARIA PROVINCIALE DI Palermo indicando nella causale l’oggetto della gara e la cui attestazione dovrà essere allegata unitamente ai documenti richiesti ai precedenti punti ai fini  dell’ammissione alla gara;

b) fidejussione bancaria rilasciata da Aziende di Credito di cui all’art.5 del Regio Decreto Legge 12 marzo 1936 n.375 e successive modifiche ed integrazioni;

c) polizza assicurativa rilasciata da Impresa d’assicurazioni debitamente autorizzata all’esercizio del ramo cauzioni ai sensi del T.U. delle leggi sull’esercizio delle assicurazioni private, approvato con D.P.R. 13 febbraio 1959 n.449 e successive modificazioni;

d) polizza fideiussoria rilasciata da intermediari finanziari iscritti nell’elenco speciale di cui all’art.107 del D.lgs. 1 settembre 1993 n.358, che svolgono in via esclusiva o prevalente attività di rilascio di garanzie, a ciò autorizzati dal Ministero dell’Economia e delle Finanze;

Qualora la cauzione provvisoria sia prestata secondo una delle modalità di cui ai precedenti punti b, c e d, deve, a pena di esclusione, contenere l’esplicito riferimento ai commi 4 e 5 dell’art. 75 del Dlgs. 163/2006 e s.m.i. e cioè:

1)deve prevedere espressamente la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore principale;

2)la rinuncia all’eccezione di cui all’art.1957 coma 2 del codice civile;

3)la operatività della garanzia medesima entro quindici giorni, a semplice richiesta scritta dell’ASP;

4)avere validità per almeno 180 giorni dalla data di scadenza per la presentazione dell’offerta ed essere corredata dall’impegno del garante a rinnovare la garanzia per ulteriori 180 giorni, nel caso in cui al momento della sua scadenza non sia ancora intervenuta l’aggiudicazione, su richiesta dell’ASP di Palermo nel corso della procedura

La cauzione copre la mancata sottoscrizione del contratto per fatto dell’aggiudicataria e sarà svincolata automaticamente al momento della sottoscrizione del contratto medesimo.

In caso di R.T.I. la garanzia a corredo dell’offerta, dovrà essere presentata con l’osservanza delle seguenti disposizioni:

A) In caso di R.T.I. costituito la garanzia a corredo dell’offerta, prestata secondo una delle modalità di cui ai precedenti punti  b), c) e d) dovrà essere prodotta dal concorrente designato capogruppo con l’indicazione esplicita degli altri operatori economici facenti parte del raggruppamento, e della copertura del rischio anche per tutti loro;

B) In caso di R.T.I. costituendo la garanzia a corredo dell’offerta, prestata secondo una delle modalità di cui ai punti b), c) e d) dovrà essere intestata a tutte le imprese del costituendo raggruppamento, con l’obbligo di sottoscrizione della polizza fideiussoria da parte di tutte le imprese interessate 
      alla costituenda R.T.I.

In caso di Consorzio di cui alle lettere b), c) ed e) dell’art.34 del D.lgs. 163/2006 e s.m.i., la cauzione provvisoria dovrà essere prodotta dal Consorzio medesimo.

L’importo della garanzia (art.75 comma 7 Dlgs. 163/2006) è ridotto del 50% per le imprese in possesso della certificazione del sistema di qualità conforme alle norme europee della serie UNI CEI ISO 9000.
In caso di Consorzio costituendo, la cauzione provvisoria dovrà essere prodotta da una delle imprese consorziate con l’indicazione che i soggetti garantiti sono tutte le imprese che intendono costituirsi in consorzio.

Per fruire di tale beneficio l’Impresa segnala in sede di offerta, il possesso del requisito e lo documenta con la presentazione dell’originale o copia autenticata ai sensi di legge della certificazione suddetta.

La Ditta aggiudicataria dovrà, ai sensi della normativa vigente, costituire, a favore di ciascuna Azienda consorziata, un deposito cauzionale definitivo, nelle forme previste dalla legge, per l’importo di aggiudicazione di ciascuna Azienda previsto all’art. 19 del disciplinare di gara. La cauzione resterà vincolata fino al 30 del mese successivo a quello della scadenza del contratto comprensivo del periodo di eventuale proroga e comunque non prima che siano state definite tutte le eventuali contestazioni e vertenze che fossero in corso tra le parti.

La restituzione della cauzione definitiva avverrà soltanto a conclusione del rapporto e dopo che sia stato accertato il regolare adempimento degli obblighi contrattuali (e comunque non prima del termine stabilito al precedente paragrafo).
ART. 10 - INADEMPIENZE CONTRATTUALI

In caso di inadempienze nell’esecuzione della fornitura, ciascuna Amministrazione beneficiaria della fornitura, a suo insindacabile giudizio, applicherà le seguenti sanzioni:

a) Mancata consegna: In caso di mancata consegna, totale o parziale, sarà applicata una penale pari al 5% del valore della merce non consegnata. L’Amministrazione, inoltre, ove lo ritenga, può rifornirsi della merce non consegnata sul mercato addebitando al fornitore inadempiente l’eventuale maggiore prezzo pagato rispetto a quello contrattuale.

b) Ritardata consegna: Nessun ritardo, a qualsiasi causa dovuto, è ammesso nella consegna del materiale ordinato. In tale ipotesi, l’Azienda può rifiutare la merce consegnata in ritardo o, qualora immediate necessità lo impongano, accettarla lo stesso. In ogni caso sarà applicata una penale pari al 2% del valore del materiale consegnato in ritardo per ogni giorno successivo al termine prescritto.

     Decorsi infruttuosamente 10 gg. oltre il termine di consegna previsto, il ritardo sarà considerato quale mancata consegna e l’Amministrazione avrà diritto di agire nei termini previsti al sup. punto a).

c) Collaudo negativo: Qualora i prodotti consegnati non corrispondano a quelli pattuiti, essi non saranno accettati. In tale ipotesi il fornitore dovrà sostituire il materiale contestato entro 8 giorni e sarà applicata una penale pari al 5% del valore contrattuale della stessa.

La mancata sostituzione entro il termine assegnato sarà considerata quale “mancata consegna” e l’Amministrazione avrà, pertanto, il diritto di applicare la stessa procedura di cui al sup. punto a)
Ciascuna Azienda effettuerà controlli periodici, attraverso proprio personale, sulle modalità di effettuazione del servizio e sulla rispondenza a quanto proposto nel progetto di gara e a quanto stabilito nel presente capitolato. Potrà effettuare esami sui prodotti consegnati al fine di accertare la corrispondenza alle caratteristiche merceologiche garantite nell’offerta e rappresentate dai campioni. 

Le penali saranno applicate mediante trattenuta di pari importo sulla prima fattura utile messa in pagamento oppure, se l’importo di tale fattura non risulti sufficiente o non sia possibile o agevole procedere in tal senso, mediante rivalsa sulla cauzione prestata.

L’applicazione delle penali non esclude il diritto delle Aziende a pretendere il risarcimento di eventuali ulteriori danni per violazioni e inadempienze che si risolvano in una fornitura non corretta.

Ciascuna Azienda ha diritto di risolvere il contratto mediante semplice lettera raccomandata, senza bisogno di previa messa in mora o di intervento dell’Autorità Giudiziaria, nei seguenti casi:

a) frode nella esecuzione della fornitura;

b) inadempimento per almeno due volte, comunicato per iscritto, riguardo i tempi di consegna della fornitura;

c) stato di inosservanza del fornitore riguardo a tutti i debiti contratti per l’esercizio della propria impresa e lo svolgimento del contratto;

d) manifesta incapacità nell’esecuzione della fornitura appaltata;

e) inadempienza accertata alle norme di legge sulla prevenzione degli infortuni, la sicurezza sul lavoro e le assicurazioni obbligatorie delle maestranze nonché ai contratti collettivi di lavoro;

f) ritardo della fornitura senza giustificato motivo, tale da provocare una mancata o errata consegna dei prodotti;

g) cessione anche parziale del contratto o subappalto al di fuori dei casi espressamente consentiti dalla legislazione vigente;

h) mancato reintegro della cauzione nel caso in cui sia stato parzialmente incamerato dall’Azienda;

In caso di risoluzione del contratto per fatto del Fornitore verranno riconosciuti a quest’ultimo solo gli importi corrispondenti alla parte della fornitura consegnata ed accertata dalle Aziende.

Il Fornitore dovrà, in ogni caso, risarcire alle Aziende qualsiasi danno diretto e indiretto che possa comunque derivare dalla inadempienza del Fornitore stesso.

Rimane ferma la facoltà, da parte delle Aziende di procedere d’ufficio in tutti i casi sopra indicati.

Ogni contestazione in merito alla legittimità del provvedimento di risoluzione del contratto o di esecuzione d’ufficio potrà riguardare soltanto il risarcimento e non l’annullamento del provvedimento adottato dalle Aziende e non potrà essere invocata dal Fornitore stesso per rifiutare o ritardare l’adempimento dell’obbligo di consegnare immediatamente la fornitura.

Nell’ipotesi di risoluzione contrattuale, le Aziende, oltre all’applicabilità delle penalità previste, procedono all’incameramento della cauzione prestata, all’eventuale escussione in danno, salvo il risarcimento degli eventuali ulteriori danni, la corresponsione delle maggiori spese che le dovrà sostenere per il rimanente periodo contrattuale, comprese quelle per il ricorso ad un successivo classificato in graduatoria.

In caso di fallimento e/o di risoluzione del contratto nei confronti dell’originario fornitore, l’ASP si riserva la facoltà di stipulare un nuovo contratto con il secondo classificato alle condizioni economiche presentate in sede di offerta.

In caso si fallimento e/o di risoluzione del contratto nei confronti del secondo classificato, l’ASP si riserva la facoltà di interpellare il terzo classificato, stipulando un nuovo contratto alle condizioni economiche presentate in sede di offerta.

Le Aziende possono, inoltre, risolvere il contratto d’appalto nei seguenti casi non imputabili al Fornitore:

· per motivi di pubblico interesse. In particolare, in caso di sopravvenuta stipulazione di una convenzione CONSIP salvo che, anche ad avvenuta aggiudicazione, il Fornitore offra di adeguare l’offerta ai parametri di qualità e prezzo oggetto di convenzionamento;

· in qualsiasi momento dell’esecuzione, avvalendosi delle facoltà concesse dal Codice Civile.

Il Fornitore è, inoltre, tenuto all’accettazione, in qualsiasi momento, del recesso unilaterale dal contratto da Parte delle Aziende, salvo l’obbligo di preavviso di almeno tre mesi, qualora le Aziende stesse intendano provvedere diversamente in merito all’esecuzione, totale o parziale del contratto.

In tale caso e ricorrendone i presupposti, le Aziende  potranno riconoscere al Fornitore un equo indennizzo.

ART. 11 - PAGAMENTO DELLE  FORNITURE
Il pagamento del corrispettivo dell’appalto avverrà in accordo con la seguente procedura:

- La Ditta aggiudicataria dovrà emettere fattura  per ogni consegna effettuata. 

- Le fatture dovranno riportare gli estremi dell’ordine e l’indicazione della struttura destinataria     della merce.

- Le fatture,  devono essere intestate come appresso:

  Azienda  Sanitaria Provinciale di Palermo - Via G. Cusmano, 24 – 90141 Palermo – Partita Iva: 05841760829 vanno inoltrate al Dipartimento Risorse Economico-Finaziarie e Patrimoniali dell’ASP - Via Pindemonte n. 88 – 90129 Palermo per la registrazione IVA;

  Azienda Ospedaliera Universitaria Policlinico Paolo Giaccone di Palermo – Via del Vespro, 129 90127 Palermo Partita IVA: 05841790826;

   Azienda Ospedaliera ARNAS Civico Di Cristina Benfratelli – Piazza Nicola Leotta, 4 – 90127 Palermo Partita IVA: 05841770828;  
   Azienda Sanitaria Provinciale di Agrigento Viale della Vittoria, 321 – 92100 Agrigento – Partita IVA 02570930848.  
Il pagamento avverrà, in ogni caso, solo dopo che sia stata accertata l’inesistenza di morosità fiscale ex art. 48-bis D.P.R. 29 settembre 1973 n. 602, che verrà effettuata, per l’ASP di Palermo, dal Dipartimento Gestione Risorse economiche, organo per competenza preposto ai pagamenti, in conformità ai disposti del Decreto del Ministero dell’Economia e della Finanze 18/01/2008 n. 40, entrato in vigore il 28/03/2008.
Successivamente la struttura destinataria della fornitura, acquisito il documento fiscale registrato, corredato da un’attestazione di avvenuta regolare esecuzione sottoscritta dal  Responsabile di ciascuna struttura o da personale da questi delegato, ne curerà la relativa liquidazione. 
Il pagamento avverrà a 90 giorni dalla data di presentazione della fattura.

Qualora dovessero verificarsi irregolarità nella fornitura, il termine predetto sarà prorogato automaticamente per un periodo di tempo pari a quello intercorso fra la data della contestazione e la data di eliminazione dell’irregolarità medesima, senza che la ditta possa pretendere interessi di sorta.

Si precisa che, ai sensi dell’art. 2 L. R. 15 del 20/11/2008 “Misure di contrasto alla criminalità organizzata”, l’aggiudicatario avrà l’obbligo di indicare un numero di conto corrente unico sul quale l’ASP farà confluire tutte le somme relative all’appalto. L’aggiudicatario si avvarrà di tale conto corrente per tutte le operazioni relative all’appalto, a pena di risoluzione del contratto per inadempimento.
ART. 12 – OBBLIGHI IN TEMA DI SICUREZZA
La stazione appaltante non ha redatto il DUVRI (legga 123/07) in quanto l’importo degli oneri della sicurezza è pari a zero.
ART. 13 - NORME REGOLATRICI E DISCIPLINA APPLICABILE

Il capitolato e i rapporti attuativi del medesimo sono regolati, in ordine di prevalenza:

a. dalle clausole del presente atto, che costituiscono la manifestazione integrale di tutti gli accordi intervenuti con il Fornitore relativamente alle attività e prestazioni contrattuali;

b. dal codice civile e dalle altre disposizioni normative in vigore in materia di contratti di diritto privato, per quanto non regolato dalle disposizioni di cui al precedente punto a), o che abbiano carattere dispositivo.

Le clausole del Capitolato sono sostituite, modificate od abrogate automaticamente per effetto di norme aventi carattere cogente contenute in leggi o regolamenti che entreranno in vigore successivamente, fermo restando che in ogni caso, anche ove intervengano modificazioni autoritative dei prezzi migliorative per il Fornitore, quest’ultimo rinuncia a promuovere azione o ad opporre eccezioni rivolte a sospendere o a risolvere il rapporto contrattuale in essere.

ART. 14 - FORO COMPETENTE

Per qualsiasi controversia tra le parti, relativa all’interpretazione e/o esecuzione di un eventuale ordine, sarà competente, in via esclusiva, il Tribunale di Palermo.

	Il Direttore dell’U.O.C.Provveditorato 

Avv. Fabio Damiani
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